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DATI SULLA SCUOLA

	ANNO SCOLASTICO        
	2008/2009

	NUMERO ALLIEVI
	469

	NUMERO CLASSI
	23 (di cui una quarta corso serale)

	NUMERO DOCENTI
	47

	 PERSONALE

 
	· 1 Responsabile amministrativo (Dsga)
· 4 Assistenti amministrativi  

· 5 Tecnici

· 7 Collaboratori scolastici
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1. CENNI STORICI

Nel 1806, a sostegno del rinnovamento economico e civile avviato da Giuseppe Bonaparte, veniva fondata a Napoli la “Reale Società d’Incoraggiamento alle Scienze Naturali” allo scopo di promuovere sia la ricerca scientifica pura (Fisica, Chimica, Biologia, Botanica, Zoologia, Me​dicina, etc.) che la ricerca applicata.

La “Reale Società d’Incoraggiamento” s’impegnava, pertanto, ad allestire in tutto il Regno laboratori e musei scientifici, dove trovarono collocazione le più moderne macchine per una pronta divulgazione della tecnologia dell’epoca. Nell’ambito di tale progetto, per for​mare dei tecnici preparati, nella stessa sede definitiva della “Società d’Incoraggiamento” di via Tarsia, fu fondato nel 1862 l’Istituto Tecnico con un curriculum studiorum delineato da Vin​cenzo Cuoco già nel decennio francese.

L’ I.T.G. “G. B. Della Porta”, fondato dunque subito dopo l’unificazione italiana, è stato il primo e per moltissimo tempo l’unico Istituto Tecnico di Napoli.

Il “Della Porta” opera dal 1896 nell’attuale sede di Via Foria, non potendo più convivere a causa del suo stesso accrescersi, con la “Reale società d’Incoraggiamento” di via Tarsia. 

La sede di via Foria è l’ex convento della chiesa di San Carlo all’Arena fondata dai Cistercensi Riformati nei primi decenni del 1600 e dedicata a San Carlo Borromeo. 

Alla fine del 1700 chiesa e convento furono chiusi e demanializzati, diventando scuderia e caserma di cavalleria. Dopo il colera del 1836/37, la chiesa fu riconsacrata e affidata ai Padri Scolopi. Il convento veniva loro affidato allo scopo di istruire i ragazzi poveri del quartiere. Tutta la struttura diventava proprietà del comune. Nel 1867 il convento fu chiuso definitiva​mente, in base alla legge di soppressione d’alcuni ordini religiosi e delle loro strutture.

Nell’antica sede fu istituito il Convitto Nazionale Liceo–Ginnasio “Domenico Cirillo” (1869-1896). 

Come detto nel 1896 vi fu sistemato il “Della Porta”. L’istituto è dotato d’antiche, eccezionali attrez​zature didattico-scientifiche, con esemplari talvolta unici, provenienti in gran parte dalla ricca dotazione della “Reale Società d’Incoraggiamento”. Tali attrezzature hanno un vero e proprio valore museale, tanto che, ad eccezione della strumentazione in dotazione dell’aula di Fisica, si è realizzata una adeguata sistemazione che ne ha reso possibile non solo l’uso didattico, ma anche l’inserimento nel più ampio circuito culturale di Napoli. 

2. IL P.O.F.

"Il Piano dell’offerta formativa è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia”.
L’attività didattica e ogni processo educativo in atto nella scuola certamente si fonda sui principi fondamentali della carta costituzionale. Questa, infatti, conferma con forza la pari dignità sociale e l’uguaglianza di tutti i cittadini davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali (art. 3).

La scuola è, quindi, aperta a tutti ed ha il compito di concorrere allo sviluppo della persona umana, rimovendo tutti gli ostacoli che limitano la libertà e l’uguaglianza dei cittadini (art. 3). 

La collegialità, la trasparenza e la progettualità sono, così, le significative e congruenti modalità  con le quali la nostra istituzione scolastica si offre agli allievi e alle loro famiglie, e si apre al territorio. Perché la scuola è una comunità di persone che interagiscono per un fine comune. Perché l’impegno alla trasparenza è espressione della responsabilità con la quale ciascun operatore della scuola si fa carico dei bisogni formativi degli studenti. Perché l’impegno della scuola è quello di dare concreta rispondenza delle proposte e degli interventi ai bisogni degli studenti.
3. IL CONTRATTO FORMATIVO.

Il termine contratto formativo (previsto dalla normativa emessa dal DPCM del 07/06/1995) esprime l’intenzione di instaurare un rapporto educativo di tipo simmetrico, nel quale i controlli sono esercitati da entrambe le parti del percorso di formazione.

Il contratto formativo stabilisce quanto segue.

Lo studente ha diritto di:

· esprimere il proprio pensiero, nel rispetto delle opinioni altrui;

· partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della scuola;

· recuperare e potenziare le proprie capacità;

· conoscere gli obiettivi didattici ed educativi del proprio curricolo;

· essere informato, in modo trasparente e corretto, sia sulle procedure di valutazione sia su quelle relative a provvedimenti disciplinari.

Lo studente deve:

· rispettare l’edificio scolastico, il personale ed il materiale;

· mantenere un comportamento corretto all’entrata ed all’uscita dalla scuola, durante il cambio degli insegnanti e gli spostamenti nell’edificio durante eventuali supplenze, durante gli intervalli;

· curare e rispettare il materiale proprio, altrui e della scuola;

· tenere puliti gli ambienti scolastici;

· avere materiale didattico necessario;

· prendere nota dei compiti assegnati;

· non assumere atteggiamenti che disturbino il lavoro dell’insegnante dei compagni;

· pianificare con ordine i propri impegni scolastici;

· rispettare gli orari;

· rispettare le idee altrui ed intervenire in modo coerente ed ordinato, rispettando il proprio turno.

I genitori s’impegnano a:

· valorizzare l’importanza formativa ed orientativa della scuola;

· partecipare attivamente alla vita scolastica dei propri figli;

· giustificare tempestivamente le assenze sull’apposito libretto;

· produrre certificato medico per assenze superiore a cinque giorni;

· firmare per presa visione le comunicazioni scuola famiglia;

· controllare che il figlio s’impegni in maniera proficua nello studio a casa;

· risarcire gli eventuali danni arrecati dai figli durante la loro permanenza a scuola.

Gli insegnanti devono:

· fare acquisire le competenze e le conoscenze programmate;

· organizzare le attività formativo-didattiche, fornendo aiuto metodologico;

· rispettare i ritmi di apprendimento e di attenzione;

· distribuire razionalmente il carico di lavoro;

· verificare l’acquisizione delle competenze;

· predisporre gli strumenti necessari per lavorare in buone condizioni: libri, dispense, audiovisivi, uscite, esperti;

· valutare regolarmente, periodicamente e con criteri espliciti;

· creare un clima di fiducia per motivare e favorire scambi ed interazioni.

4. CARATTERISTICHE SOCIOECONOMICHE  E BI​SOGNI FORMATIVI

L’Istituto svolge la propria attività in un contesto sociale ampio e diversificato, che va ben al di là dei confini storici del quartiere Stella –San Carlo all’Arena nel quale si trova ubicato.
Il prestigio dell’Istituzione, ma anche la centralità della scuola rispetto alla rete dei colle​gamenti urbani,  provinciali e regionali,  ha da sempre caratterizzato   la sua utenza nel senso della pluralità dei ambienti di provenienza,  sia sul  piano  socio-economico e culturale, che su quello geografico-territoriale.

Molti degli studenti che frequentano il “Della Porta”, infatti, provengono dalle zone peri​feriche della città e da altri comuni limitrofi della provincia di Napoli. 

Si tratta quindi di un territorio vasto e differenziato sia per quanto riguarda la struttura pro​duttiva che la stratificazione sociale e le attività culturali, ma comunque segnato  da uno svi​luppo economico contraddittorio e lento, che ha indotto nei giovani la ricerca di nuovi  sbocchi professionali,  legati a quei settori economici oggi in espansione. 

Si è registrata, pertanto, da parte dell’utenza una forte  richiesta di  fruire di un idoneo corso di studi, che consenta l’immissione  nel settore edile, con funzioni e competenze tecniche diverse da quelle conseguibili attraverso l’istruzione o la formazione professionale.  È per questo motivo che l’Istituto ha sempre partecipato ai progetti di formazione che negli anni sono stati proposti dalle varie entità regionali, nazionali e comunitarie. Questa partecipazione, che per l’anno scolastico in corso prevede, come maggioritaria, la realizzazione di progetti finanziati dal Piano Operativo Nazionale, ha sempre avuto, ed ha, nello specifico due fondamenti cardine: corsi, che nella loro specializzazione offrono ai nostri allievi, maggiori e più compiute conoscenze e competenze in nuovi campi, quali ad esempio, il disegno e la progettazione assistita o il rilievo catastale supportato da tecnologie innovative; corsi finalizzati all’inserimento di stranieri o per favorire il rientro di adulti, italiani e stranieri, nell’istruzione tecnica.   

5. L’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUTO. 

Il rapido mutamento del sistema delle conoscenze, delle tecnologie e degli assetti produttivi, richiede   alla scuola di favorire soprattutto lo sviluppo di una mentalità critica che consenta ai giovani di orientarsi con autonomia di giudizio e di valutazione.

l’Istituto si propone pertanto di favorire la crescita sociale, culturale e professionale degli studenti attraverso una costruttiva interazione con la realtà esterna e del mercato del lavoro, e ar​ticola la propria offerta formativa in relazione ai seguenti fattori:

a)  bisogni  e   aspettative degli studenti, 

b)  richieste dell’utenza, 

c)  necessità umane, culturali e professionali di un mondo che cambia.  

5.1 La didattica dell'orientamento

L'Istituto si propone un'azione di orientamento che si configura come un intervento a sostegno degli allievi. La necessità dell’orientamento è evidente nei momenti di cam​biamento, di passaggio, ossia nell'impatto con la scuola superiore, nel passaggio dal biennio al triennio, e dalla scuola superiore al mondo del lavoro e/o all’università. In questi casi, infatti, l’orientamento aiuta la maturazione dell'identità culturale e sociale, lo sviluppo di capacità decisionali, la maturazione di una scelta consapevole del proprio futuro professionale.

Per questo motivo l'Istituto s’impegna nell’attuazione di un Servizio d’orien​tamento scolastico.  

 

Orientamento in entrata (verso le scuole medie).

L’orientamento in entrata prevede:

· la sensibilizzazione degli alunni delle scuole medie  del bacino d’utenza tradizionale del “Della Porta”;

· l’organizzazione di un primo incontro con i genitori, da effettuarsi all'inizio del mese di di​cembre, di carattere prettamente informativo, con la partecipazione di un rappresentante del mondo del lavoro e/o del Collegio dei Geometri; 

· un secondo incontro in gennaio per le visite e la illustrazione della scuola, del suo servizio e del suo progetto formativo.

Su richiesta e previo appuntamento è possibile, inoltre, la visita all'Istituto in qualsiasi momento dell’anno di classi e/o singoli. 

Orientamento nelle classi 4a e 5a dell'Istituto.

Partecipazione alle iniziative organizzate dall’Università per l’informazione sui diversi corsi di Laurea. Esperienze d’autovalutazione con corretti test strutturati da esperti.

Collegamento con il mondo del lavoro mediante partecipazione ad iniziative organizzate in me​rito da Enti Pubblici  e Associazioni di categoria.
Istituzione di un servizio permanente di tutorato.

I coordinatori dei Consigli di classe, in collaborazione con la funzione obiettivo Area 3^,  si rendono disponibili per incontri con le famiglie degli alunni e con gli stessi studenti per trovare strategie comuni di risoluzione degli eventuali  problemi che potrebbero danneggiare il percorso scolastico.

5.2  Interventi di recupero e sostegno

L’Istituto, anche per questo anno scolastico, e non poteva essere diversamente, si è posto l’obiettivo di affrontare le difficoltà e colmare le lacune cognitive cui gli studenti potranno andare incontro nel loro percorso scolastico. Organizza, pertanto, varie  tipologie di recupero e di sostegno così come, in seguito specificato.
 

· Recupero di carenze formative durante l’attività didattica ordinaria, specialmente nei primi mesi dell’anno scolastico.
· Corsi di potenziamento per le quinte classi deliberati dai Consigli di classe per approfondimenti su tematiche disciplinari o pluridisciplinari (Area di progetto).

Gli approfondimenti riguarderanno nello specifico: Tecnologia delle Costruzioni ed Italiano.
· Attività di recupero dei debiti formativi dell’anno in corso.

Vigente l’Ordinanza Ministeriale n° 92 del  5.11.2007 (Prot. n°11075),  a firma dell’ex Ministro della Pubblica Istruzione e dell’Università Fioroni, relativa all’attività per il recupero dei debiti formativi maturati durante l’anno scolastico 2008/2009, il Collegio dei docenti per sua prerogativa e autorità di organo collegiale responsabile dell’intera didattica dell’istituto, ha deliberato una organica ed adeguata attività di recupero da esplicarsi medianti corsi di recupero  ovvero sportelli didattici. Questa attività si svolgerà obbligatoriamente al termine dello scrutinio intermedio del primo quadrimestre.
I corsi di recupero verranno svolti in orario pomeridiano subito dopo il termine delle lezioni curriculari, prevedibilmente dalle 14.00 alle 17.00. Avranno, per ciascuna disciplina interessata, cadenza bi-settimanale e una durata complessiva di quindici ore. La frequenza ai corsi  è obbligatoria per tutti quegli alunni per i quali la famiglia sceglie di avvalenersene. La famiglia dell’allievo destinato al recupero può scegliere altre forme di aiuto, quali ad esempio le lezioni private. In entrambi i casi, le famiglie devono comunicare per iscritto la propria decisione alla segreteria dell’Istituto. Sia gli alunni che si avvalgono dei corsi organizzati sia quelli che scelgono un recupero autonomo devono sottoporsi ad una prova di verifica. La prova si terrà in orario curriculare e verrà somministrata dal docente della disciplina per la quale l’allievo presentava debito formativo. La verifica, che ha carattere a sé, verrà debitamente documentata.

Gli sportelli didattici potranno essere attivati, laddove possibile, anche di mattina. Avranno cadenza bi-settimanale ed un monte ore di dieci ore. Al termine dell’attività dello sportello non è prevista una specifica prova di verifica.

L’organizzazione puntuale dei corsi di recupero e degli sportelli didattici non potrà, come detto, che avvenire al termine degli scrutini del primo quadrimestre, quando, su precise indicazioni dei Consigli di classe, saranno noti gli alunni, il loro numero e le discipline coinvolte.

Di ciò verrà data dalla segreteria dell’Istituto informazione precisa e dettagliata alle famiglie degli allievi interessati. Le famiglie provvederanno a comunicare le proprie decisioni, come detto, per iscritto.  Così che le attività possano efficacemente avere inizio.

Il monitoraggio dell’attività di recupero (corsi) e di sostegno allo studio (sportelli) a valle dello scrutinio intermedio, verrà utilizzato per la predisposizione e la realizzazione degli interventi obbligatoriamente previsti al termine dello scrutinio finale. Tali interventi rivestono un’importanza decisiva ai fini dell’ammissione o meno di un allievo alla classe successiva. Questo perché è chiaro il dettato della citata ordinanza: non  vi saranno più alunni promossi con debito formativo. 

Gli interventi previsti al termine dello scrutinio finale, il cui periodo di attuazione non è stato ancora deliberato dal Collegio dei docenti ma che prevedibilmente interesserà i mesi di giugno e luglio 2009, verranno tempestivamente comunicati alle famiglie degli alunni con debito formativo, per i quali i consigli di classe hanno sospeso il giudizio. Anche qui le famiglie dovranno comunicare per iscritto se intendono avvalersi dei corsi di recupero organizzati dalla scuola oppure provvedere autonomamente. Per l’ammissione (o meno) alla classe successiva, è obbligatoria, per tutti gli alunni per i quali è stato sospeso il giudizio, una prova di verifica a cura del docente della disciplina coadiuvato da altri colleghi dello stesso consiglio di classe. Il giudizio di ammissione (o meno) verrà deliberato in via definitiva dall’intero consiglio di classe, preferibilmente, nella stessa composizione dello scrutinio finale di giugno.

Nello specifico sono stati attivati nel corso del secondo quadrimestre i seguenti corsi pomeridiani e sportelli didattici. Questo sia per il biennio che per il triennio. Per il biennio:
· Italiano.

· Matematica.

· Chimica.

Per il triennio le attività di recupero e di sostegno sono state le seguenti:

· Topografia
· Matematica

· Diritto 

· Costruzioni

6.  IL CORSO  PER GEOMETRI (TRADIZIONALE)

Il corso è finalizzato a formare una figura professionale che può intervenire sul territorio e sull’ambiente.

La preparazione specifica del diplomato geometra si basa prevalentemente sul possesso di capacità grafico-progettuali relative ai settori del rilievo e delle costruzioni e di concrete conoscenze inerenti l'organizzazione e la gestione del territorio.

La formazione, integrata da capacità linguistico-espressive e logico-matematiche, è com​pletata da buone conoscenze economiche, giuridiche ed amministrative e consente al diplomato l'inserimento in situazioni di lavoro diversificate e/o la prosecuzione degli studi.

Il Corso di studi si articola in tre aree disciplinari : letteraria - storico - linguistica, scienti​fica e tecnico – professionale ed è istituzionalmente finalizzato al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

OBIETTIVI PROFESSIONALI.
Il diplomato dovrà essere in grado di:

· progettare, realizzare, conservare, trasformare e migliorare opere civili, industriali, idrauliche, stradali, rurali di caratteristiche coerenti con le competenze professionali;

· organizzare e redigere computi metrici preventivi e consuntivi e tenere i regolamentari registri di cantiere, anche con l'ausilio di mezzi informatici;

· progettare e realizzare modesti impianti tecnologici;

· effettuare rilievi (di terreni e di manufatti) utilizzando i metodi e le tecniche tradizionali e conoscendo quelle più recenti;

· elaborare carte tematiche  e inserirsi in gruppi di progettazione urbanistica;

· valutare, anche sotto l'aspetto dell'impatto ambientale, immobili civili e interventi ter​ritoriali di difesa dell'ambiente, effettuare accertamenti e stime catastali;

· elaborare dati territoriali per la formazione e la gestione di sistemi informativi   per gli Enti locali.

Il BIENNIO ha una valenza orientativa e lo studio della Fisica, della Chimica, della Matema​tica, delle Scienze e del Disegno, fornisce agli allievi la possibilità di formarsi culturalmente anche attraverso esperienze di laboratorio. L’Istituto aderisce da anni alla sperimentazione in​formatica sul biennio ad  opera dei Docenti del corso di Matematica.

Il TRIENNIO ha invece una forte connotazione professionale per la preminente presenza delle discipline d’indirizzo. Nel triennio, oltre agli insegnamenti disciplinari, è attivata l’area di progetto, un’articolazione culturale pluri-disciplinare, ricavata dal monte ore annuo delle lezioni, che non altera né il quadro orario né la composizione delle cattedre e delle classi. All’area di progetto è dedicato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline co​involte in questa attività. I consigli di classe, per l’anno scolastico 2006-2007 hanno finalizzato l’area di progetto a temi prevalentemente riguardanti  sicurezza e qualità, rilevamento delle strutture, progettazione di opere civili, statica delle strutture recupero di monumenti.

PIANO DI STUDI

	MATERIE
	CLASSI

	 
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione/Attività alter.
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua Straniera  
	3
	3
	-
	-
	-

	Elementi di Diritto  
	-
	-
	-
	2
	3

	Matematica  
	5
	4
	4
	3
	-

	Fisica  
	2
	2
	3
	-
	-

	Scienze  Naturali e Geografia
	4
	4
	-
	-
	-

	Chimica  
	2
	3
	2
	-
	-

	Disegno Tecnico
	4
	4
	-
	-
	-

	Tecnologia delle Costruzioni
	-
	-
	2
	4
	3

	Costruzioni
	-
	-
	4
	4
	7

	Topografia
	-
	-
	4
	8
	7

	Tecnologia Rurale
	-
	-
	4
	-
	-

	Economia e Contabilità
	-
	-
	3
	2
	-

	Estimo
	-
	-
	-
	2
	5

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	30
	30
	34
	33
	33

	N° discipline per anno
	10
	10
	12
	11
	9


7. ARRICCHIMENTO DEI PERCORSI CURRICOLARI 

L’ampia ed articolata offerta formativa dell’ITG “Della Porta” è di seguito presentata.

Esperienze d’arricchimento umano e culturale.
	Biennio
	Visite guidate al centro storico della Città



	Terze classi
	Visite guidate al centro storico della Città

Visite agli stabilimenti produttori di materiale edili

Visite ai cantieri edili disponibili nel territorio

	Quarte classi
	Visite guidate al centro storico della Città

Visita guidata al SAIE di Bologna (edizione primaverile)

Visite ai cantieri edili disponibili nel territorio

	Quinte classi
	Visite guidate al centro storico della Città

Visita guidata al SAIE di Bologna (edizione autunnale)

Visite ai cantieri edili disponibili nel territorio

Viaggio d’istruzione .

	Tutte le classi
	Fruizione di spettacoli teatrali del circuito scolastico

	Tutte le classi
	Manifestazione di fine anno

	Biennio 

e Triennio
	Conferenze d’esperti su temi di rilevanza sociale, culturale, professionale


PROGETTI (approvati dal Collegio dei docenti per l’a. s. 2007/2008).
1. Il quesito. Il progetto ha come finalità il volere avvicinare sempre di più gli studenti, di tutte le classi dell’Istituto, alla risoluzione di problemi, anche non strettamente matematici. La ricerca di nuove strategie risolutive e non la semplice applicazione mnemonica e/o meccanica di regole apprese, è l’essenza del progetto in oggetto. Responsabile del progetto: prof.ssa Rosanna Imperatore.
2. Orientamento. Il progetto intende portare a conoscenza degli alunni delle scuole medie inferiori, potenziali iscritti al nostro Istituto, gli asetti decisivi del corso di studi (tradizionale) per l’ottenimento del diploma di Geometra e, quindi, dell’abilitazione alla professione. Agli alunni di cui innanzi è ampiamente presentato il Piano dell’Offerta Formativa che resta il documento fondamentale dell’identità culturale e educativa dell’Istituto. Responsabile del progetto: prof.ssa Rosanna Esposito.
PROGETTI del PIANO OPERATIVO NAZIONALE  annualità 2007/2013
Obiettivo/azione C1. Migliorare i livelli di conoscenza e competenze dei giovani.
1. Comunicare in Inglese (50 ore).  Il corso si propone di fornire le conoscenze base per il conseguimento della certificazione KET (livello A2 secondo il framework del Portaolio Europeo delle lingue. Il corso prevede la presenza in aula di docenti madrelingua. Sono previste attività interattive e didattica laboratoriale.
2. Corso base di Autocad (30 ore). Il corso intende fornire agli allievi del biennio, primariamente, e a quelli del triennio le conoscenze di base per il disegno CAD 2D. il corso affronterà lo studio dell’interfaccia grafica e delle sue principali articolazioni, dei comandi fondamentali per il disegno e delle procedure per l’apertura e il salvataggio dati.
3. Corso base di Archicad (30 ore). Per il corso di Archicad valgono le medesime considerazioni del corso di Autocad.
4. Corso di “Rilievo topografico ed aggiornamento catastale” (due corsi di 50 ore cadauno). I corsi hanno l’obiettivo di fornire agli allievi delle classi quinte un’adeguata preparazione tecnica e professionale nell’ambito della topografia operativa con particolare riguardo per l’aggiornamento del catasto numerico. Il corso prevede la produzione di elaborati da presentare in sede di esami di Stato.
5. Educazione ambientale (50 ore). Il corso si articolerà in tre moduli distinti in Rifiuti domestici e commerciali, Radioattività e gas radon, Fabbricati a basso impatto ambientale. Per motivi legati alla sfera temporale di realizzazione del corso e alla sua fattibilità per il presente anno scolastico, l’istituto ha deciso nonostante l’approvazione già ottenuta di ripresentarlo, e quindi eventualmente di realizzarlo, per il prossimo anno scolastico.
Obiettivo/azione C4. Migliorare i livelli di conoscenza e competenze dei giovani. Interventi individualizzati per promuovere l’eccellenza.
· Gare di matematica e di chimica (30 ore). Il corso rivolto agli allievi più motivati si articola in due moduli  di pari durata oraria, uno di matematica l’altro di chimica, finalizzati ad una partecipazione più competente alle olimpiadi della Matematica e della Chimica alle quali l’Istituto con risultati altalenanti ha già nel passato partecipato. Le simulazioni delle prove internazionali avverranno secondo i parametri OCSA-PISA.
Obiettivo/azione D1. Accrescere, l’accesso e l’uso della società dell’informazione nella scuola. Interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola, sulle nuove tecnologie della comunicazione.

· Rappresentazione e progettazione tridimensionale (30 ore). Il corso di tecnologie di rappresentazione  e progettazione tridimensionale è rivolto ai docenti. In particolare ai docenti delle discipline di progettazione e rappresentazione che attraverso il perseguimento ed il raggiungimento degli obiettivi del corso potranno certamente elevare la qualità del proprio insegnamento. Così da stimolare gli allievi, indiretti destinatari dell’iniziativa, con attività compositive di rappresentazione e progettazione più interessanti e coinvolgenti.
Obiettivo/azione G1. Migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto l’arco della vita. Interventi formativi flessibili finalizzati al recupero dell’istruzione di base per giovani e adulti.

1. I fondamenti dell’istruzione tecnico-scientifica (60 ore).

2. Italiano e inglese per adulti  (60 ore).
I percorsi formativi sopra indicati hanno una doppia dichiarata finalità. La prima. L’acquisizione da parte di giovani adulti e adulti italiani e stranieri di competenze di base in matematica e nelle discipline scientifiche fondamentali, vale a dire la fisica e la chimica. La seconda. Favorire l’integrazione degli adulti stranieri attraverso lo studio della lingua italiana ovvero fornire una conoscenza di base puntuale della lingua inglese, spesso fattore determinante per l’ingresso nel mondo del lavoro. Le lezioni saranno in parte frontali ed in parte laboratoriali, prevedendo l’utilizzo del laboratorio d’informatica, allestito grazie ai finanziamenti FESR della precedente annualità.
Per i vari corsi di formazione verranno rilasciati gli attestati di partecipazione.
ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO. 
 L’I.T.G. “Della Porta” aderisce al Progetto dell’alternanza scuola-lavoro, che prevede, su deliberazione del Consiglio di classe ovviamente nell’ambito della programmazione didattica curriculare, la possibilità di esperienze di lavoro in ambiti professionalizzanti. Referente dell’alternanza scuola lavoro è la prof.ssa Maria Rosaria Vaccaro.

ATTIVITÀ SPORTIVE POMERIDIANE.

L’ ITG “Della Porta” aderisce, per l’anno scolastico 2008/2009 al Progetto Tecnico dei Giochi Sportivi Studenteschi, predisposto dall’Ufficio Generale per lo Studente. I professori di educazione fisica Blunda e Fiore, pertanto, in orario extra-curriculare, organizzano l’avviamento e la preparazione degli allievi interessati alle attività programmate nel modulo di adesione ai Giochi.

Per l’a.s. 2008/2009 le attività programmate sono: tennis tavolo; calcio a cinque; pallavolo; scacchi. 
L’organizzazione e la programmazione delle attività è curata direttamente dalla scuola.

8.  MODALITÀ E STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA E DEI RISULTATI OTTENUTI 

 

Al fine di rendere omogenea la valutazione nei diversi Consigli di classe, il Collegio dei docenti ha deliberato di adottare la griglia di valutazione di seguito riportata.

	INDICATORI
	GIUDIZIO
	VOTO

	L’alunno si assenta spesso senza giustificato motivo; si distrae in classe, non svolge i compiti a casa, ha conoscenze gravemente lacu​nose; non riesce ad analizzare correttamente, non ha capacità di sin​tesi; commette gravi errori a livello linguistico ed espressivo.
	gravemente

insufficiente
	1/3

	L’alunno non rispetta gli impegni, si distrae in classe, ha conoscenze frammentarie e superficiali; non riesce ad analizzare correttamente, non ha capacità di sintesi e commette errori a livello linguistico ed espressivo
	insufficiente
	4

	L’alunno è incostante nell’impegno e n ella partecipazione; ha cono​scenze non approfondite; commette errori non gravi nell’analisi, non è in grado di rielaborare autonomamente; ha difficoltà nell’uso dei linguaggi specifici.
	mediocre
	5

	L’alunno è costante nell’impegno e nella partecipazione; ha cono​scenze non molto approfondite; è in grado di  compiere analisi par​ziali, riesce talvolta a rielaborare autonomamente ; si esprime in modo appropriato.
	sufficiente
	6

	L’alunno s’impegna assiduamente e proficuamente alle lezioni; pos​siede conoscenze sufficientemente approfondite; esegue corretta​mente semplici compiti; sa analizzare, sintetizzare, elaborare in modo autonomo le conoscenze ed esporre con chiarezza e proprietà di linguaggio.
	più che suffi​ciente/

discreto
	7

	L’alunno s’impegna assiduamente e proficuamente alle lezioni; pos​siede conoscenze certe ed approfondite; esegue correttamente com​piti anche complessi; analizza, sintetizza ed elabora in modo auto​nomo e completo le conoscenze; espone con chiarezza e proprietà di linguaggio.
	buono/

ottimo
	8/9

	L’alunno è esemplare e per impegno e partecipazione; esegue in ma​niera corretta e rigorosa compiti anche complessi con autonomia di giudizio; è in grado di cogliere collegamenti interdisciplinari; espone sempre con chiarezza e proprietà di linguaggio.
	eccellente
	10


Per valutare l’efficacia dell’azione progettuale della scuola, invece, ci si serve di questionari proposti agli alunni sulle iniziative realizzate, delle scelte operate dal Collegio dei docenti, delle valutazioni del Consiglio d’Istituto.

Dal corrente anno scolastico si è costituito un gruppo di docenti coordinato dalla funzione obiettivo Area 1, per avviare procedure di sistematico monitoraggio dell’offerta formativa al fine di elevarne progressivamente la qualità.In particolare, per i singoli progetti, i docenti referenti si occuperanno di monitorare l’iniziativa svolta fornendone i risultati alla suddetta F.O.

9. LE RISORSE 

9.1 Risorse strutturali e dotazioni tecniche

Area comune:

· Biblioteca: la dotazione è di oltre 9000 volumi, di cui molti esemplari di grande valore storico-culturale e   molte pubblicazioni recenti,  di carattere tecnico-scientifico (attualmente il locale è in ristrutturazione).

Area tecnico- scientifica:

· Laboratori multimediali: Laboratorio/Biennio dotato di 15 postazioni multimediali; videoproiettore.   Laboratorio/Triennio con 15 postazioni multimediali; videoproiettore.

· Laboratorio di Topografia: dispone di un ambiente di circa 40 mq.  E’ dotato di una postazione G.P.S. per eseguire rilievi topografici via satellite e d’attrezzature per effet​tuare rilievi topografici completi di tipo planimetrico ed altimetrico. 

· Laboratorio di Costruzioni: l’aula è affiancata da un laboratorio per l’analisi dei mate​riali, finanziato con i fondi resi disponibili dall’Unione Europea con il sottoprogranmma 10.

· Laboratorio d’Agraria: i materiali di cui è dotata l’aula ( modelli di sistemazioni idraulico-agrarie, di opere di bonifica, di sistemi irrigui, di macchine e di attrezzi agricoli, di fabbricati rurali diversi, di frutti, semi e arbori, collezioni di insetti , campioni di con​cimi, ecc.)costituiscono un valido supporto didattico per le lezioni ed esercitazioni disci​plinari. 
· Laboratorio di Fisica: è costituito da un’aula principale dotata di strumenti di valore storico–museale prevalentemente dell’Ottocento o dei primi del Novecento. Alcune appa​recchiature, come il pantelegrafo di Caselli, sono esposte in bacheche al 2° piano dell’Istituto. Vi sono poi aule secondarie con strumenti per esercitazioni di Mecca​nica, Ottica, Termologia, Elettrologia. Attualmente le aule sono utilizzate anche per le normali lezioni antimeridiane.

· Laboratorio di Scienze: è’ l’Aula Magna dell’Istituto con 100 posti per conferenze, di​battiti e proiezioni. Il locale custodisce tessuti, organi, apparati animali e vegetali; plastici riproducenti strutture geologiche, campioni di minerali e rocce. È l’aula dove si svolge il Collegio dei docenti.

Area linguistico-letteraria:

· Laboratorio linguistico polifunzionale: è un laboratorio Quasar L/Q, costituito da una postazione cen​trale e da 28 postazioni alunni con un video ogni due. 
Area sportiva:

· Palestra scoperta, attrezzata con due campi di pallavolo, due campi di pallacanestro, un campo di calcetto. Al primo piano dell’Istituto vi sono, in corrispondenza della palestra scoperta, tre tavoli da ping-pong.

 

9.2  Risorse umane

Attualmente operano all’interno dell’Istituto 1 dirigente scolastico,  47 docenti, 1 dirigente amministrativo, 4 assistenti amministrativi, 7 collaboratori scolastici e 5 tecnici.

9.3  Risorse esterne:  fondi e risorse economico-finanziarie messi a disposizione da terzi

La “ Fondazione Muti” del benemerito cap. dott. geom. Nicola Mariano Muti, ex alunno del “Della Porta”,  garantisce annualmente 10 borse di studio agli alunni più meritevoli per un im​porto di euro 300 all’anno per gli allievi delle classi prime, seconde, terze o quarte, e di euro 500 per gli alunni delle quinte classi.

10. ORGANIGRAMMA 
	UFFICIO

DI PRESIDENZA
	  Dirigente Scolastico:     prof.ssa Mariarosaria Corvino

  Collab. Vicario:               prof. Domenico Silvestri

  Collaboratore:                 prof. Bruno Spinosa


	FUNZIONI STRUMENTALI


	· AREA 1 :     gestione P.O.F. ,          prof.  Vito R. Ferrone;

· AREA  2:     delegato P.O.N. ,          prof. Raffaele Roma;


· AREA 3 : accoglienza e orientamento in uscita prof.ssa Grazia Lupo;
· AREA 4 :   collaborazione     con   enti ed istituzioni esterni alla scuola e/o in rete,  prof. Vincenzo Strino.



	RESPONSABILE DELLA SICUREZZA
	   prof.   Domenico Silvestri

	COMITATO 

DI VALUTAZIONE
	   prof. ssa     Marianna  Martucci
  prof.      Bruno Spinosa

	COMMISSIONE

ELETTORALE
	  prof.      Bruno Spinosa 

 Sig.ra  Bianca Martinelli

	COMMISSIONE

ORARIO
	prof.   Stornaiuolo

prof.ssa  Imperatore

	RESPONSABILE DELLO SPORTELLO ASCOLTO
	   prof.      Ciro  Mauro




	

DIRETTORI

DI LABORATORIO
	LABORATORIO DI FISICA

LABORATORIO DI AGRARIA 

LABORATORIO COSTRUZIONI

LABORATORIO TOPOGRAFIA

LABORATORIO LINGUISTICO

LABORATORIO D’INFORMATICA

LABORATORIO CAD

AULA DI SCIENZE


	prof.  E. Avolio

prof. A. Stornaiuolo
prof. Napolitano
Prof. N. Moneta

prof.ssa M. Petillo

prof.ssa R. Imperatore

prof. A. Cucinella

prof.  V. Pepe

      


	COORDINATORI DEI CONSIGLI DI CLASSE
	I      sez A

II    sez A

III   sez A

IV   sez A

V    sez A

I      sez B

II    sez  B

III   sez  B

IV   sez  B

V    sez  B

I      sez  C

II    sez  C

III   sez  C

IV   sez  C

V    sez   C

I      sez  D

II    sez  D

III   sez  D

IV   sez  D

V    sez   D

I      sez  E

IV    sez  E


	prof.ssa  D’Avino
prof.ssa  D’Avino
prof.  Strino
prof.  Strino

prof.ssa  Lupo

prof.ssa  Martucci  

prof.ssa  Martucci
prof. Sansone
prof.  Sansone
prof.ssa  Serrelli
prof.ssa  Rapacciuolo
prof.  Rapacciuolo

prof.ssa  Morfino

prof.ssa  Morfino
prof.  Silvestri

prof.ssa  Vaccarella
prof.ssa  Vaccarella
prof.  Visconti
prof.  Visconti

prof.ssa Angrisano
prof. ssa Scognamiglio
prof.  Napolitano



11. INFORMAZIONI GENERALI
· Il Capo d’Istituto prof.ssa Mariarosaria Corvino riceve per appuntamento nei giorni:

Mercoledì           dalle 11,00 alle ore  12,30;

Venerdì              dalle 11,00 alle ore  12,30.

· La Segreteria è aperta al pubblico nei giorni:

Lunedì              dalle ore 10,00  alle ore 12,30.
Mercoledì         dalle ore 10,00  alle ore 12,30.
Venerdì            dalle ore 10,00  alle ore 12,30.
Giovedì              dalle ore 14,30  alle ore 17,30.
Tutti i docenti, riuniti nei rispettivi consigli di classe, ricevono quattro volte l’anno le famiglie degli studenti in un incontro generale pomeridiano.

Il calendario del ricevimento dei genitori viene comunicato all’inizio dell’anno con appo​sita circolare e rimane affisso all’albo della scuola.


Per ulteriori informazioni sono disponibili in Segreteria: la Carta dei servizi, il   Regola​mento d’istituto, il POF  che possono essere richiesti in copia.

PAGE  
Pagina 21 di 21

